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laboratorioSecchi nuovo Rettore della Bocconi Il 5 luglio protestano i prof universitari

CarloSecchièilnuovoRettoredellaBocconi.Lanominaèstatadeliberataall’una-
nimitàdalcdapresiedutodaMarioMonti.Secchi,professoreordinariodipolitica
economicaeuropea,succederàaRobertoRuozianovembre.IlnomediSecchiè
emersodopounsondaggiocondottodaMontipresso57professoriemeriti.Secchi
hachiamatoGiancarloForestierieFrancescoGiavazziperlacaricadiprorettori.

Ungruppodisindacatiediorganizzazionididocentiuniversitarihadecisodifare
unamanifestazionedavantiallaCamera,mercoledì5luglio,perprotestarecontroil
testodelddlsulnuovostatogiuridicodeiprofessoriuniversitari,all’esamedella
settimaCommissionecultura.SitrattadiAndu,Apu,Cidum,CgilSnur,Cisluniversi-
tà,Cnu,Firu,Snalsuniversità,Ugluniversità,UilP.A.universitàericerca.

Da Milano a Napoli, la scelta di Tigem, l’Istituto
Telethon che in pochi anni è diventato un centro
di eccellenza. La partnership con l’Iigb partenopeo
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Rodari pedagogista
anticipatore
del decalogo di Pennac
......................................................................................ROBERTO CARNERO

La genetica emigra al Sud
e il privato si allea col pubblico

...................................................................................................................................................................................................................PIETRO GRECO

P robabilmentenonc’èinsegnantedi lettereche
nonsisoffermipiùvoltenelcorsodiognianno
scolastico a pensare a come motivare i propri

studenti a leggere. Se è vero che non ci sono ricette
universalmente valide, «Libri d’oggi per ragazzi
d’oggi» di Gianni Rodari (Il Melangolo, pp. 70, lire
12.000) offre però alcune idee interessanti per una
riflessione suquestoargomento.Si trattadiunlibro
incui l’esiguitàdelnumerodipagineèinversamen-
teproporzionaleall’importanzadelcontenuto.

Del pensiero pedagogico di Rodari, di cui que-
st’anno ricorre il ventennale della morte, troppo
spesso si è trascurata la portata, riducendo la sua fi-
gura a quella di autore di raccontini per l’infanzia. I
due testi raccolti in questo volumetto testimoniano
invece l’originalità e la chiarezza esemplare delle
ideedelmaestroGianniRodari.

Il primo è quello di una conferenza tenuta presso
il Circolo della Stampa di Napoli nel 1967 e qui ri-
prodotto integralmente per la prima volta. Ciò che
colpisce è la straordinaria modernità delle intuizio-
ni pedagogiche di Rodari, che considera la «passio-
ne»ilprimorequisitoperogniinsegnante.Inquesto
caso si tratta della passione per la lettura, che si tra-
sferisceinmodospontaneodaldocentealdiscente.

L’autore intende poi smontare alcuni luoghi co-
muni, come l’affermazione che oggi si legga meno
che in passato: ma quando si leggeva così tanto?
Cent’anni fa, quando sessanta italiani su cento era-
no analfabeti? Un altro luogo comune è l’idea che i
ragazzi legganopocoperchénonnehannoil tempo.
Alcontrario,dimostraRodari,spessoilproblemadi
molti adolescenti è quello che si annoiano perché
non sanno come impiegare il tempo libero. Ma la
lettura non èqualcosadi istintivoo di innato: «Non
si nasce con l’istinto di leggere come si nasce invece
conaltri istinti:mangiareecosìvia.Quellodi legge-
re è un gusto che va educato, che va innestato, colti-
vato».

La scuola, che dovrebbe essere l’istituzione fon-
damentale chiamata ad assolvere a questo compito,
non sempre se ne dimostra all’altezza; anzi, a volte
contribuisce a produrre dei danni irreparabili: «La
scuola spesso fa il possibile per fare odiare i libri ai
bambinitrasformandoli instrumentiditorturaper-
ché ci facciano sopra l’analisi grammaticale, l’anali-
si logica, la copiatura, la divisione in sillabe e poi il
riassuntoecc.ecc.».

È così che, con sorprendente anticipo sul decalo-
go di Pennac, Rodari distilla i «Nove modi per inse-
gnare ai ragazzi ad odiare la lettura» (il testo, del ‘66
ma ormai irreperibile tanto da essere una vera sco-
perta, è riprodotto in appendice al volume), sistemi
sicuri «per far nascere nei bambini una nausea ine-
stinguibile verso la carta stampata»: 1. Presentare il
librocomeuna alternativa alla tv; 2.Presentare il li-
bro come un’alternativa al fumetto; 3. Dire ai bam-
bini di oggi che i bambini di una volta leggevano di
più; 4. Ritenere che i bambini abbiano troppe di-
strazioni; 5. Dare la colpa ai bambini se non amano
la lettura; 6. Trasformare il libro in uno strumento
di tortura; 7. Rifiutarsi di leggere al bambino; 8.
Non offrire una scelta sufficiente; 9. Ordinare di
leggere.

Ovviamente, in negativo, sono così definite da
Rodari lelineeguidaperunapprocciocorrettoauna
didattica intelligentedella lettura, attraverso consi-
gli che genitori ed insegnanti non mancheranno di
trovaredisicurautilità.

V i avvisiamo. Questa quarta e ultima storia
sui centri italiani che realizzano ricerca
scientificad’eccellenza fuoridalleuniversi-

tà e dagli Enti Pubblici è decisamente strana, se
non addirittura improbabile. In così stridente
contro tendenza rispetto ai luoghi comuni più
consumati, da sembrare incredibile. Quella che
vogliamo narrarvi è, infatti, la storia di un centro
di ricerca privato che per continuare a conservare
la sua (acquisita e riconosciuta) eccellenza decide,
inuncolpo solo,di trasferirsidanordasud,daMi-
lano a Napoli, e di consorziarsi con il pubblico:
non per chiedere soldi allo Stato, ma al contrario
investendo veri denari e vere competenze in una
joint-ventureeffettiva.

Questa strana storia è la storia del «Tigem», l’I-
stituto Telethon di Genetica eMedicinacreato, fi-
nanziato e direttamente gestito a Milano appunto
dalla Telethon. Si tratta di un istituto giovane, è
natonel1994,guidatodaunoscienziatogiovane,il
quarantenne Andrea Ballabio, creato grazie a un
modonuovo di finanziare la scienza, quello ideato
da una fondazione privata, Telethonappunto, che
raccoglie fondi (42miliardinelsolo1999)median-
te lunghe maratone televisive per dirigerli verso
unoscopopreciso: lostudioe lacuradellemalattie
dioriginegenetica.

Dal 1991 Telethon finanzia gli sforzi di ricerca
in questo campo, lo studio e la cura delle malattie
di origine genetica, effettuati da scienziati che la-
vorano presso Università, Enti Pubblici e struttu-
reprivate. Inpochi anni la fondazioneprivatasen-
zascopidi lucroTelethonèdiventataunodellepiù
grandi fonti di finanziamento della genetica uma-
na inItalia.Dal1994Telethonhaorganizzatopro-
prilaboratori, ilprimoeilpiùimportantedeiquali
è il «Tigem».Ilmandatodell’istitutoè l’identifica-
zione digeni responsabili di gravimalattie, affida-
to a un cacciatoredigeni,AndreaBallabio, chesiè
fatto giovanissimo le ossa a Houston, Texas, Stati
Uniti. Chiamato a Milano, Ballabio ha avuto a di-
sposizione75persone, tracui40ricercatori (12dei
qualisuoicollaboratoriaHouston),unlaboratorio
attrezzatissimo e un budget di 13 miliardi nel pri-
motriennio(1995-1997)edi15miliardinelsecon-
do triennio (1998-2000) per realizzare il mandato.
Le condizioni necessarie per allestire un centro di
eccellenza nelle genetica della malattie rare. L’o-
biettivoèstatopienamentecentrato:inpochianni
il «Tigem»è diventato un centro di punta (ricono-
sciuto nel mondo) nella caccia ai geni coinvolti
nellosviluppodisvariatemalattie.

Il «Tigem» è cresciuto tanto che ora ha bisogno
di nuovi spazi. Spazi fisici, ma soprattutto spazi
scientifici. Locali più grandi. Ma soprattutto col-
laborazioni complementari capaci di fare nuova
«massacritica»perconservareeincrementare l’ec-
cellenza raggiunta nel campo della genetica mole-
colare. Di qui la decisione. Spostiamoci a Napoli,
nella«BiotechBay»,nelGolfodellaBiotecnologia.

Già, perché Napoli vanta una forte tradizione nel
campo della genetica molecolare. La prima e, for-
se, la maggiore d’Italia. Fu a Napoli, infatti, che la
modernageneticamolecolarenacqueall’iniziode-
gli anni ‘60, grazie ad Adriano Buzzati Traverso
chevi fondòl’IstitutoInternazionalediGeneticae
Biofisica (IIGB). E fu sempre a Napoli, presso
quell’Istituto, che Luigi Luca Cavalli-Sforza im-
parò a dirigere e a progettare la ricerca genetica.
Con due maestridi tal fatta, la geneticanapoletana
raggiunse valori assoluti e li consolidò nel tempo.
FuaNapoli,peresempio,chenel1981venneiden-
tificatoilprimogenesulcromosomaX.Neglianni
successivi l’IIGB entrato nel Cnr (Consiglio Na-
zionaledelleRicerche),continuòlasuaricercad’a-
vanguardia, anche se le strutture cominciavano a
invecchiare. Il terremotodel1980costrinsel’IIGB
a riparare in baracche: mai più rimosse. La situa-
zione logistica, in qualche modo, frenò la spinta
propulsiva della genetica napoletana. Ma non al
puntodasmantellarnelasolidatradizione.Insom-
ma, a Napoli continuano a esserci buoni genetisti.
Traimigliorid’Italia.

Il bisogno del privato «Tigem» di trovare nuovi
spazi e nuove collaborazioni d’eccellenza ha coin-
ciso con analoghi bisogni del IIGB l’Istituto pub-
blico di Genetica e Biofisica, guidato da un altro
italiano rientrato dall’America: John Guardiola.

Gli spazi fisici e gli spazi della nuova speranzosa
collaborazione il «Tigem» della Telethon e l’IIGB
delCnr lihanno trovati inunastruttura, gli edifici
una voltaoccupatidall’azienda farmaceuticaMer-

rel, al Vomero. È lì che, entrambi, si stanno trasfe-
rendo. Ed è lì che, pur conservando la loro totale
indipendenza, riuniranno gli strumenti e le com-
petenze per riposizionarsi nella sfera d’eccellenza
della genetica molecolare mondiale. L’impresa è
finanziata con fondi pubblici: dal Cnr (con la
struttura logistica), dal Ministero dell’Università
e della Ricerca Scientifica (Murst), dalla Regione.
Ma Telethon continuerà come prima a finanziare
l’Istituto«Tigem»diAndreaBallabioeapagaregli
stipendidei75dipendenti.Quelli (quasi tutti i tec-
nici e praticamente tutti i ricercatori) che da Mila-
no hanno accettato di trasferirsi a Napoli e quelli,
soprattutto personale tecnico, reclutati nella città
partenopea.Traunmese, leprimeavanguardiedel
«Tigem» sbarcheranno a Napoli, guidate da Bru-
nella Franco, e inizieranno immediatamente a la-
vorare. Dando, così, ufficialmente inizio a questa
stranaavventuraincuiuncentroprivatodelNord,
di assoluta eccellenza, ha trovato e riconosciuto
che il suo ulteriore sviluppo passava attraverso il
trasferimento al Sud e la collaborazione con un
partner pubblico. Non per trovare nuovi e facili
fondi, ma per trovare nuove e solide competenze.
Tra una mese una sorta di parabola, la parabola
dellabuonaricerca, inizieràarealizzarsi.

(4 - fine. I precedenti articoli sono usciti
il 10 maggio, 24 maggio e 7 giugno)

A T E N E I

Insediato Consiglio
degli studenti

SièinsediatoildebuttanteConsiglioNazionale
degliStudentiuniversitari,chehafunzionidi
organoconsultivo.Dei30componenti ilConsi-
glio,28rappresentanoglistudentideicorsidi
laurea,1provienedagli iscrittiaicorsidispe-
cializzazione,e1daicorsididottoratodiricer-
ca.Alleelezionihannopartecipatogliateneidi
tuttaItalia,divisiinquattrodistrettielettorali.I
risultatihannovistolelistedicentrosinistraot-
tenereil42%deivoti,aggiudicandosi12seggi;
12seggiancheperlelistedelCoordinamento
perilDirittoalloStudio,chehannoraccoltoil
33%deiconsensi,mentre6seggi(23%)hanno
raccoltolelistedicentrodestra.
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Giuseppe Caldarola

P er il conferimento di supplenze di insegnamento pres-
so le nostre istituzioni scolastiche all’estero sono state
emanate recenti specifiche disposizioni da parte del

Ministero degli Affari Esteri. Sono state affisse, a partire dal
26 maggio, all’albo delle Circoscrizioni Consolari delle isti-
tuzioni scolastiche che seguono il calendario boreale. Saran-
no pubblicate il 25 agosto all’albo delle C.C. delle istituzioni
scolastiche che seguono il calendario australe.

Le domande di inclusione in gra-
duatoria da parte degli aspiranti
supplenti dovranno pervenire, diret-
tamente alla competente autorità al-

l’estero, dal 26 maggio al 25 giugno per l’emisfero boreale e
dal 25 agosto al 24 settembre per l’emisfero australe. Nella
ipotesi che le disposizioni vengano affisse all’albo consolare
in data successiva a quelle indicate sarà garantito il periodo
di 30 giorni per la presentazione delle domande. L’autorità
consolare disporrà anche la pubblicazione dell’elenco delle
scuole statali e non statali nonché dei corsi di lingua e cultu-
ra italiane ( livello elementare e medio) ove siano attivati
posti di contingente statale e ove, conseguentemente, è possi-
bile avanzare domanda. L’elenco aggiornato delle scuole e
dei corsi è pubblicato dal MAE - DGPCC Uff. IV. È anche
consultabile presso il Centro Nazionale della CGIL Scuola.

Le domande di supplenza redatte secondo il modello (alle-
gato 1) e corredate dagli «allegati» vanno presentata diretta-
mente ai capi di istituto di non più di due circoscrizioni con-
solari all’estero per l’inclusione in una o più graduatorie di
scuole o corsi in relazione al titolo posseduto. Nel caso in cui
il Capo di istituto non sia di nomina ministeriale le domande
vanno rivolte direttamente al capo dell’ufficio consolare di
competenza. Per l’inclusione in graduatorie di diversi gradi
di scuola della medesima circoscrizione consolare deve essere
prodotta domanda con allegata documentazione per ogni

singolo grado di scuola.
Con un recente accordo sindacale, ancora da perfezionare

e da formalizzare, le modalità per la costituzione delle gra-
duatorie e per il conferimento delle supplenze per l’estero
vengono raccordate con le disposizioni generali di competen-
za del Ministero della Pubblica Istruzione. A decorrere dal
1-9-2000, infatti, le graduatorie si articoleranno in modo ta-
le da avere a riferimento principale il possesso dell’abilitazio-
ne e non quello della residenza. Il requisito della residenza
stessa è «ridefinito». Saranno inoltre individuati i necessari

raccordi con le disposizioni emanate dal ministero in attua-
zione delle regole che assicurano il rispetto di specifiche pre-
cedenze nel conferimento delle supplenze. Si tratta delle pre-
cedenze derivanti dalla applicazione della recente legge sul
reclutamento e sul precariato n.124/99. Sarà superata la
norma che faceva riferimento, per effettuare le sostituzioni,
al periodo di assenza previsto per la scuola secondaria non
prendendo in considerazione le specificità dei corsi, della
scuola materna e della scuola elementare.

Sulla materia della durata dei rapporti di lavoro, e delle
garanzie contrattuali ( ferie, permessi, assenze) sarà possibile
la costituzione di un pieno rapporto con la conseguente piena
certificazione anche in presenza di sospensione delle attività
che si collochi all’interno del periodo di impegno previsto dal
contratto di lavoro a tempo determinato. Le questioni atti-
nenti al trattamento economico del personale con contratto
atd saranno oggetto di relazioni sindacali anche periferiche.
Per il personale non residente il trattamento complessivo sa-
rà costituito da una retribuzione base e da un assegno di sede
aggiuntivo di notevole entità. Sono rivendicate la possibilità
di far valere il titolo di abilitazione eventualmente consegui-
to nel corso delle sessioni specifiche e la possibilità di usufrui-
re dell’istituto dell’autocertificazione.

Mario Simeone Centro Nazionale CGIL Scuola

■ Sono una docente di Roma, ormai precaria da anni. Sono venuta a sapere
della possibilità di poter insegnare all’estero come supplente per la mia mate-
ria. È veramente possibile? Se così fosse potrei avere notizie sull’inclusione
nelle graduatorie degli aspiranti supplenti presso le Istituzioni scolastiche al-
l’estero?

Francesca
Roma
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